
ACCORDO TRA FEDERUTILITY E CONFSERVIZi – CISPEL MARCHE

SUL SISTEMA DI RAPPRESENTANZA TERRITORIALE

VISTI

Lo Statuto di Confservizi– Cispel Marche, con particolare riferimento agli art. 14 e 

18; 

Lo Statuto di Federutility con particolare riferimento all’articolo 2 punto 2; 

Lo Statuto di Confservizi con particolare riferimento all’articolo 3 punto 2 lettera c;

Il patto interfederale ASSTRA, Federambiente, Federutility del giugno 2009

PREMESSO

1. che la regolamentazione dei servizi pubblici locali è organizzata in Italia per 

competenze legislative ed amministrative prevalentemente di livello 

regionale, con la conseguente necessità di organizzare in modo incisivo il 

sistema di rappresentanza degli interessi delle aziende che operano in 

questo settore a livello regionale;

2. che al tempo stesso rimangono importanti le competenze legislative ed 

amministrative nazionali e comunitarie, con la conseguente necessità di una 

forte rappresentanza a tali livelli, integrata con la rappresentanza regionale;

3. che nelle Marche è da anni consolidato lo strumento della rappresentanza 

del settore a livello ragionale nel “coordinamento di settore acqua ed 

energia”, costituito in seno all’Associazione regionale Confservizi– Cispel

Marche e che tale coordinamento ha da sempre svolto la funzione di 

rappresentanza regionale della Federutility; 



4. lo Statuto di Confservizi– Cispel Marche, ai sensi dell’art. 14., stabilisce che il 

Responsabile del coordinamento di settore, nominato dalle aziende del 

settore, entra di diritto a far parte della Giunta esecutiva dell’Associazione 

Regionale.

LE PARTI DEFINISCONO QUANTO SEGUE

1. Le parti riconoscono i rispettivi ambiti di rappresentanza delle aziende 

associate e si impegnano a collaborare al fine di garantire alle aziende 

stesse un quadro di rappresentanza a livello nazionale e regionale 

autorevole e coerente.

2. Con il presente accordo le parti definiscono le modalità di collaborazione 

ed integrazione, che si impegnano a rispettare per la durata dell’accordo 

stesso.

3. E’ confermata la costituzione del coordinamento di settore acqua ed 

energia, ai sensi dell’art. 18 dello Statuto di Confservizi– Cispel Marche e 

dell’art. 2 punto 2 dello Statuto di Federutility. Fanno parte del 

coordinamento tutte le aziende associate a livello regionale.

4. Il coordinamento di settore acqua ed energia di Confservizi– Cispel Marche

si impegna ad informare e a comunicare le proprie decisioni ed attività a

Federutility, a tal fine alle riunioni del Coordinamento è sempre invitata la 

Federazione, che potrà partecipare direttamente o delegare altra persona 

facente parte della Federazione. 

5. Le parti si impegnano a definire una modalità di consultazione permanente

fra le strutture per quanto attiene la definizione delle attività e delle scelte di 

livello regionale, nazionale ed europeo. 

6. Federutility si impegna a informare e a coinvolgere il coordinamento di 

settore e l’Associazione Regionale nelle attività in materia di ricerca e 

formazione. 

7. Il coordinamento di settore nomina il proprio responsabile d’intesa con 

Federutility. La Federazione si impegna a valorizzare nei propri organismi 



dirigenti e nelle proprie strutture operative il responsabile del coordinamento 

di settore definito a livello regionale. 

8. Il coordinamento di settore si impegna ad utilizzare, nelle proprie 

comunicazioni, il logo di Federutility. 

9. Federutility si impegna ad informare e a coinvolgere il Coordinamento di 

settore e l’Associazione Regionale nelle attività ed iniziative nazionali ed 

internazionali che si svolgono nelle Marche, mentre l’Associazione Regionale 

si impegna ad offrire l’eventuale collaborazione e supporto necessari. 

10.Le quote associative dei livelli regionali e nazionali sono definite in 

autonomia dalla Associazione regionale e da Federutility e riscosse 

autonomamente. Le parti si impegnano ad informarsi reciprocamente sulle 

decisioni in materia di quote associative annuali.

11. Il coordinamento di settore presenta annualmente un piano delle proprie 

attività, che verrà illustrato a Federutility la quale potrà proporre eventuali 

modifiche e/o integrazioni e definire una propria compartecipazione ai costi 

del programma di attività in alcune sue parti. 

Roma, 6 aprile 2011

Il Presidente Il Presidente

Federutility Confservizi– Cispel Marche

(Roberto BAZZANO) (Lino SECCHI)


